INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 50
UFFICIALI ed AGENTI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                         

prot. n° ____________/ Reg. gen.


L’anno __________ il giorno _____________ del mese di ______________________ alle ore ________ in _________________ e più precisamente presso __________ i sottoscritti ufficiali/agenti di P.G. 

_____________________________________________________________________________________

in servizio presso____________________________________________ danno atto di aver convocato il Sig. ______________________________________ nato a __________________ il _________ residente a ___________________ via __________________________________ n. ______, come tale identificato con separato verbale, nella sua qualità di persona sottoposta ad indagini in relazione alla notizia di reato acquisita il giorno ___________ alle ore___________ in località ______________________ e relativa al reato di ______________________________________________________________________________.

Invitata, ai sensi dell’art. 161 c.p.p., a dichiarare uno dei luoghi indicati nell’art. 157, comma 1, c.p.p., ovvero ad eleggere domicilio per le notificazioni con avvertimento che, nella sua qualità di persona sottoposta alle indagini, ha l’obbligo di comunicare ogni mutamento del domicilio dichiarato od eletto e che in mancanza di tale comunicazione o nel caso di rifiuto di dichiarare od eleggere domicilio le notificazioni verranno eseguite mediante consegna al difensore, la persona identificata risponde: (1)

 DICHIARO domicilio nell’indirizzo della residenza anagrafica sotto riportato e chiedo che le notificazioni vengano eseguite

 nella casa di abitazione posta in ___________________ via ___________________________ n______ 

 nel luogo in cui esercito abitualmente l’attività lavorativa, in ____________ via ________________ ________________________________ n.___________ presso __________________________________

 ELEGGO domicilio per le notificazioni in (comune, indirizzo) _____________________________________

_________________________________________  presso il sig. ________________________________.

 MI RIFIUTO di dichiarare o eleggere domicilio per le notificazioni.

Si dà atto che ai sensi dell’articolo 143 c.p.p. la persona sottoposta alle indagini ha dichiarato di
: 

☐  conoscere la lingua italiana

☐  non conoscere la lingua italiana e di conoscere la lingua _______________________________
Il presente verbale è chiuso alle ore___________ e, previa lettura, è contestualmente sottoscritto dal soggetto dichiarante e dagli agenti operanti.

 Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p. per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica (ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza).

                      La persona indagata
                                                                  I verbalizzanti

______________________________________                       ___________________________________

Oggetto: Verbale di dichiarazione-elezione di domicilio


di persona sottoposta alle indagini o dell’imputato ai sensi dell’art. 161 c.p.p.








� Con decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 32  recante attuazione della direttiva 2010/64/UE sul diritto all’interpretazione e alla traduzione nei procedimenti penali, l’articolo 143 c.p.p. è stato modificato prevedendo, per l’indagato/imputato che non conosce la lingua italiana l’assistenza di un interprete ed il diritto alla traduzione degli atti fondamentali del processo. A tal fine i verbali di elezione/dichiarazione di domicilio (o qualsiasi altro atto nel corpo del quale si dia conto di una identificazione e di una formale richiesta di elezione di domicilio) devono essere integrati da un espresso invito a dichiarare se l’indagato conosca la lingua italiana e, in caso negativo, a riferire quale lingua comprende. 





(1) L’obbligo di redigere verbale per la dichiarazione od elezione di domicilio separata dalla identificazione dell’indagato non discende dalla elencazione degli atti da documentare con verbale operata dall’art. 357 (tra cui, appunto tale atto non compare), ma dall’art. 162, comma 2, c.p.p., ove si specifica che  il domicilio dichiarato, eletto e ogni loro mutamento sono comunicati dall’imputato all’autorità che procede, con dichiarazione raccolta a verbale. In effetti l’art. 357, comma 2, nell’elencare le attività di p.g. da documentare con verbale fa salvo quanto disposto in relazione a specifiche attività.
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